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Archiviato il successo di
ieri, comegià in passatole vel-
leità di trasformarsiin partiti-
no duroe puro, i nuovi-vecchi
Cobas si sono riproposti in
grande stile. In piazza hanno
sfilato mammee figli, studenti
e scontenti vari, nonché pro-
fessionisti della rivoluzione
politica e sindacale come Mar-
co Ferrando, professore
trotzkista che, prima dei suoi
burrascosi trascorsi in Rifon-
dazione co; istarè

j animatori dei Cobas
della scuola anni Ottanta,pri-
machela leadership finisse in

   

SEGUE DALLA PRIMA. TORNA IN CAMPO L'ALTRA TRIPLICE = pi STEFANO CAPPELLINI

Riecco 1
anche Pierpaolo Leonardi, il
leaderdel più fortetrai sinda-
cati extra-confederali, la Rdb
(Rappresentanzadi base), sul-
la breccia dalla fine degli anni
Settanta, quando nel pubblico

impiego i sindacalisti di base
sfruttarono regole un po’ più
lasche di quelle dell’industria
per contendere spazi ed ege-
monia alle sigle ufficiali. Un
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po’ come Bernocchi, Leonardi
s'è mosso semprea cavallo tra
sindacato ed extraparlamenta-
rismo. A Romanegli anni Ot

a
Lista di lotta e per la sua RdB
si giova del contributo della
Rete dei comunisti, un nucleo
marxista ben radicato nella
capitale che negli anni ha fon-
dato riviste, movimenti e la

 

  

modestamente, ha fatto caz-

storica Radio proletaria, poi
Radiocittà aperta.

Insieme a scuola e funzio-
ne pubblica è sempre stato il
settore trasporti l’altro grande
territorio dei ribelli sindacali.
Leggendarioil ruolo del mac-
chinista Ezio Gallori, che
espulso dalla Cgil fondò nel
1990 il Comu (Coordinamento
dei Macchinisti Uniti), di fatto

pezzone.

il Cobasdelle Ferrovie diStato.
E quanto pesino ancora in
questo settorei sindacatidi ba-
se si è potuto verificare dai di-
sagi provocatiieri dallo sciope-
ro in moltecittà italiane.

Sull'onda dei successi nei
primi anni Novanta i Cobas
hanno anche eletto dei parla-
mentari. Successe nel 1996 con
Mara Malavenda,la pasionaria

L'avevo invitato

s, dai duri e puri del 1986 ai leaderAlitalia
dell'Alfa di Pomigliano d'Arco
candidata indipendentenelleli-
ste del Prc, che finì però presto
nel gruppo misto dal momento
che Fausto Bertinotti era ai suoi
occhi poco meno di un mode-
rato. Malavendasi distinse so-
prattutto peril numero elevato
di volte in cui si incatenò per
protesta al suo banco di Monte-
citorio, una volta persino col

con la dichiarazione scanda-

   

  

  

 

   

 

  

mano a Piero Bernocchi, un

altro prof che dal 1968 a oggi
non ha saltato un movimento,
una manifestazione, ovvero la

pur minimaoccasionedi sfida-
re Ja Triplice (che negli storici
cortei dei comitati di base ve-
niva solitamente evocata al
ritmo della ben notafilastroc-
ca: «Siami tre piccoli porcel-
lin/Cgil, Cisl e Uil...»). In pri-
malinea da più di trent'anni è

NI.  
UNA TREGUA

DA CAPEZZONE

C onfesso che non è facile
ammettere i propri falli-
menti. Ad una certa età,

poi. Uno spera che, entrando
nel mondo degli anziani, gli
altri ti stiano ad ascoltare un
po’. Soprattutto se sei uno che,

zate a iosa e nonse neè pen-
tito. Invece no, non ti stanno a

sentire, neppure quando affet-
tuosamente metti in guardia i
più giovanidailoro palesidi-
fetti. E nonlo fai perinvidia:
per quella ormai mancanole
forze; ma per quelsussulto di
generosità che il grandetratto
di strada compiuto ti consen-
te di spendere senzastare lì a
centellinare. Ce l’ho con Ca-

qualche giorno fa a tacersi
per un po’, nel suo interesse.
Gli avevoricordatola triste fi-
ne dei trombettieri di Berlu-
sconi caduti l’uno dopo l’al-
tro nonpercattiveria del Ca-
valiere, che è notoriamente
generoso, ma perché la trom-

ba è strumento perfido, dopo
un po’ stona. Invece Daniele,
appena aprono le agenzie di
stampa, è sempre lì pronto

lizzata. Il giorno dopo il mio
invito ha aspettato che si fa-
cesse giorno primadiparlare,
dopogli è scappata la mano e
ha ripreso infaticabilmente a
consumarparole. Nonsa fre-
narsi, è un pannelliano doc,
esonda appena può. Non so
più che fare. Non potendori-
volgermi al Cavaliere, mi ap-
pello a un suo caro collega,
cioè Dio. Signore, pietà. m
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suo foulard, in mancanzadial-
tro, tanto che i commessi do-
vettero lavorare di forbice e
poi portarla fuori di peso. Ex
Cobas Alfa era anche Gigi
Malabarba, che in tempi più
recenti da parlamentareè sta-
to membro del Copaco(ten-
denza filo-Pollari), e poi ha ab-
bandonato Rifondazione con
la scissione di Sinistracritica.

Tale è stata la fortuna del
marchio Cobas che negli anni
se ne sono orgogliosamente
appropriate tutte quelle cate-
gorie che hanno condotto pro-
teste fuori dai canali ufficiali,
anche se con la matrice origi-
naria di sinistra del termine
avevano pocoa chefare. I Co-
bas dellatte sono forse l’esem-
pio più clamoroso:il sostegno
ufficiale che circa dieci anni fa
la Lega e Umberto Bossi offri-
ronoagli allevatori in lotta con
l'Europasulle quote di produ-
zione, è la dimostrazionecheil
Carroccio ha saputo farsi co-
stola pure del sindacato di ba-
se. Oggi resuscitato a sinistra
dalla Gelmini: durerà? m


